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COMUNICATI STAMPA

FEDERAUTO: FAR RIPARTIRE LA DOMANDA NEL 2015 DOVREBBE ESSEREUN 23 dicembre 2014

OBIETTIVO IMPRESCINDIBILE DEL GOVERNO IN CARICA

PAVAN BERNACCHI: CON NOSTRE PROPOSTE DIIVA AGEVOLATA +23%

ALL'ANNO PER TRE ANNI.

AI CONSUMATORI: NON FATEVI ILLUSIONI, NON CI SONO PROVVEDIMENTI

ALL'ORIZZONTE

MERCATO AUTO EUROPA: NOVEMBRE 2014 +1,4% 16 dicembre 2014

PAVAN BERNACCHI (FEDERAUTO): "AUSTERITY FRENA LA RIPRESA

DELL'AUTO IN ITALIA. SERVE CAMBIO DI ROTTA DA JUNCKER"

MERCATO AUTO NOVEMBRE 2014: +4,95% 1 dicembre 2014

PAVAN BERNACCHI: "IL 2014 SI AVVIA A CONFERMARE UN RISULTATO

MODESTO. E' COME SE I NOSTRI ATLETI CORRESSERO I CENTO METRI PIANI

IN 14,9 SECONDI"
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Augusto Grandi
'll1li1! Prosegue, ma a ritmi ri-
dotti,la ripresa del mercato
italiano dell'auto.Anovem-
bre le immatricolazioni so-
no state 107.965,con un in-
cremento del 4,95% rispet-
to al corrispondente mese
del 2013.Dall'inizio dell'an-
no le consegne salgono a
quota 1.267.517unità, in pro-
gresso del 4,3%.

«A ottobre - ricorda però
GianPrimoQuagliano,presi-
dente del Centro studi Pro-
motor - la crescita era però
stata del 9,2%e in ogni caso i
volumidelleimmatricolazio-
ni per l'intero 2014,seppur in
progresso di circa H 4% ri-
spetto allo scorso anno, re-
steranno lontanissimi dai li-
velli pre-crisi, con una fles-
sione superiore al45%».

E tenendo conto che solo
per mantenere invariata
l'anzianità del parco circo-
lante, nonché la sua consi-

stenza, servirebbero almeno
1,8milionidiconsegne all'an-
no, è inevitabile che Hparco
circolante italiano diventi
sempre più vecchio. L'Un-
rae sottolinea come,dal2006
ad oggi, si sia passati da
un'età media di 7,5 anni ad
una di 9,5 anni. Quanto al
prossimo anno, Massimo
Nordio, presidente Unrae,
ritiene che la crescita del
mercato non potrà superare
H2,5%senza interventi di so-
stegno da parte del governo.

Qualcosa,comunque, si sta
muovendo. Anche perché le
autopiù invecchianoepiù so-
no soggettealrischiodirottu-
ra.Dunqueunrinnovo,seppu-
re lilnitato del parco vetture
diventa inevitabile. Questo
spiega sia l'aumento degli or-

dini registrato a novembre
(12omilacontratti. in crescita
dell'm·orispetto al novembre
2013,portando iltotaledeipri-

mi 11mesi di quest'anno a l'Istat. la fiducia dei consu-
1.280.000con un progresso matori si è ridotta.
deI6,5°M,sia l'incremento di Quanto all'andamento dei
vendite aiprivati cheraggiun- gruppi. Fca cresce del 6,12%,
ge il6,9%macherimane su li- trainata da Jeep (+245.49%),
vellidepressi, conun totale di Ferrari e Maserati mentre il
69.973vetture. marchio Fiat cresce solo del

Nel cumulato degli 11me- I 2>57%,Lancia-Chrysler è sta-
si le auto vendute alle fami- bile (-o'05'vo) e Alfa Romeo
glie sono 792.413,in crescita cede il 2,92%. A livello di
solo del 2.3% rispetto allo gruppi Fcavede la quota sali-
scorso anno. La quota si ri- re dal 27,13al 27.43%·
duce al 62,1%mentre cre- In flessione il gruppo
scono le vendite alle società Volkswagen (-1.{60/o) no-
e per il noleggio. nostante le buone perfor-

Per , .' Il Id'altron- mance di Audi, Skoda e Se-
de, le società di noleggio at. Psa cede il 7,27%mentre
non potevano più rinviare il. Renault vola a +43,66%.Be-
rinnovo dei propri parchi ne anche Ford (+11,25%)al
auto e la crescita, anche in contrario di Gm (-17,18%).
questo caso, è soltanto fi- Novembre .positivo per il
siologica. gruppo Hyundai (+23.95%),

Altalenanti le valutazioni per Toyota (+14,29%)e per
per i prossimi mesi, con Csp Bmw (+14,16%).Male Dai-
che evidenzia un migliora- mler (-25,07%),con flessio-
mento delle aspettative da ni sia per Mercedes sia per
parte degli operatori mentre Smart. Tra le altre asiatiche
l'Anfia ricorda che, per frena Suzuki e accelerano

Valva e Mazda.
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::: FRANCESCO DE DOMINICIS

••• Stavolta è tutta «farina
del sacco» di Matteo Renzi.
Che non può incolpare né igu-
finé Enrico Letta o gli altri pre-
mier che lo hanno preceduto
a palazzo Chigi. Nel terzo tri-
mestre del 2014 il Pil italiano
si è fermato e il «merito» è del
presidente del consiglio in ca-
rica. Da luglio a settembre l'e-
conomia è arretrata dello
0,1% rispetto ai tre mesi prece-
denti e dello 0,5% su base an-
nuale: da qualunque parte si
guardi, dunque, il Pil è negati-
vo e il calo non può essere ri-
conducibile solo al passato.
Certo, c'è l'onda lunga della
crisi internazionale e della re-
cessione che continua a colpi-
re buona parte dell'Europa.
Tuttavia, Renzi ha preso in
mano le redini del governo il
22 febbraio e di tempo per in-
vertire la rotta ne ha avuto.

E invece. L'andamento del-
l'economia italiana, nonostan-

te qualche sporadico segnale
di miglioramento, non miglio-
ra affatto, anzi prosegue nel
solco negativo che ormai va
avanti da tredici trimestri con-
secutivi. Non sono funzionati
gli 80 euro in busta paga a
maggio e non hanno avuto ef-
fetti positivi iminitagli all'Irap,
come peraltro confermato dal-
le previsioni Istat per l'ultimo
scorcio dell'anno. Secondo l'i-
stituto di statistica, nel prossi-
mo himestre, se il pil registre-
rà una variazione nulla, l'eco-
nomia italiana arretrerà non
più dello 0,3% come indicato
nella stima preliminare, bensì
dello 0,4%. Una contrazione
più decisa, già annunciata a ot-
tobre dalla Commissione eu-
ropea. Le associazioni di cate-
goria, specie quelle dei com-
mercianti, parlano di una si-
tuazione ancora grave e, in vi-
sta dello shopping di Natale
(che di solito dà un po' di ossi-
gena), non fanno previsioni
rosee. Del resto, la stessa Istat
ieri ha certificato che tra luglio

e settembre i consumi sono ri-
masti al palo (crescita nulla,
più 0,1% a novembre, per
quelli delle famiglie; e calo del-
lo 0,3% per gli acquisti della
pubblica amministrazione) e
gliinvestimenti sono scesi del-
n%. Ci sono, come accenna-
to, piccolissimi segnali positi-
vi. Il mercato delle auto è cre-
sciuto del 5%a novembre, ma
RUil1 (l'associazione dei
concessionari) parla di un
2014 complessivamente mo-
desto per le immatricolazioni.
I mutui casa, ha segnalato l'A-
bi, sono saliti del 30,5%nei pri-
mi 10mesi dell'anno a 20,2mi-
liardi di euro, ma al momento
non pare ripartito il ballo del
mattone. Tuttavia, potrebbe
essere la volta buona per ri-
mettere in moto il (lentissi-
ma) motore del credito, come
dimostrato anche dall'aumen-
to dei nuovi prestiti fino a lmi-
lione di euro (più 0,2%).

L'esecutivo si consola con
lo spread, ieri sceso sotto i 130
punti tornando al livello di

aprile 2011, prima che comin-
ciasse l'attacco speculativo al
debito pubblico italiano. No-
nostante i dati macroecono-
mici, la tregua dei mercati pro-
segue e potrebbe «regalare» a
Roma un tesoretto di qualche
miliardo. Il divario di rendi-
mento con i bund tedeschi si
accorcia progressivamente (il
tasso sul btp decennale è al mi-
nimo storico del 2,001%), ma
la distanza h'a Italia e Germa-
nia è tuttora abissale. E (pure)
questo governo non pare ca-
pace di lidurla. Roma è co-
stretta a guardare a Francofor-
te. L'ultima spiaggia per le spe-
ranze di ripresa sono targa te
Bee. L'uscita dal tunnel dell'I-
talia è legata ai promessi ac-
quisti di titoli di Stato da parte
dell'Eurotower, ma il presi-
dente della Banca centrale,
Mario Draghi, deve ancora
battere la dura resistenza tede-
sca. Gli italiani fanno iltifo per
lui.ARenzi non resta che acco-
modarsi sugli spalti.

twitter@DeDominicisF
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GLI ULTIMTTRE GIORNI PER MARCA

:\1archt.' Novt!mhrc 2014 Ultimi % ullimì3
3~lflrni J,!gsu lot.

I Mia Eleclric 100.00
2 Lancia ·1.351 ~.570 5Y.07
3 Fim 21.29H 12.23H 57.46
4 Alfa Rorneo 2.059 1.154 56.05

Mini 1.949 l'[J43 53.51
6 Toyota 5.346 ~.860 53.50
7 Ss.tngYong 87 46 52.87

8 Nissnn 4.059 2.081 51,27
9 Mazda 458 230 50.22

IO Lada I 50,[X)---
Il Jeep 1.648 795 48.24
12 Smarl 931 -146 47.91
13 Abarth 14H 70 47.W

14 Cilroen 3,3')5 1.555 45.HO
15 Hnnda 371 169 45.55
16 Lexus 288 131 4.5,49
17 FOr'd 7.57H 3.422 45.16

l\fedìa mercato 109.106 45.744 41,93
18 Mit~ubl~hi .~8Y 158 40.62
19 Juguar 7Y 30 37.97
20 Opcl 6.489 2.432 37.4H
21 SUh'lftl 242 YO 37.IY
22 BMW 3,847 1.338 .~4.78
23 Peugeo( 5,627 1.944 34.55
24 Volvo 1.546 524 33.89
25 Volkswagen 7.H98 2.659 .13.67
26 Audi 4.039 1..150 3.1.42
27 Lotus 3 I 33.33
28 Lanu Rover 139 349 30.64
29 Suzuki 1,295 385 29.7.>
30 Renault 6.902 1.980 28,0')_ ...._._-_._-----_._. __._--~--..---_ ..--
3 I Hyundai 3.267 897 27.46
32 Mercl:dcs 3.532 904 27.29

33 SellI 1.097 291 26.5~

34 Skoda 109 278 25,07
35 M.ahindra 28 6 21.-13
36 Dacia 3,374 684 20.27..
37 Chcvrolel 84 17 20.24
38 Mascrmi 85 17 20,00
39 GrcatWall 2"2 4 18,18
40 Pors(.:he 314 57 18.15
41 ISU1.lI 45 8 17.7H----
42 Kia 2,599 460 17,70
43 Infiniti 17 17.65
44 DR 35 5 14.29
45 ferrari 13 I 7,69
46 Tata Il O 0.00
47 Tesla O 0.00
4H GOl10W I O 0.00
4l) Bentley I O 0.00
50 Morgan 4 O 0,1l1l
51 DaihalSll I O O.IlO
52 Triumph I O 0.00

DitT.%

-2,18
1'\0".2013

119,47
Nov.2014

Il 6.87-2,75
Diff.%

Marche Quota % al 25/11 Quota % a12H111

21 Vnivn 1,61 1,42
22 Suzuki 1,44 1.19
23 Lund Rover 1.25 1.04
24 Sknda 1.31 1.02
25 Scat 1.27 1.0I
26 S1Jl<lrt 0,77 0.85

27 Mu,da 0,36 0,42
28 Mitsubishi 0,36 0,36
29 Honda 0,32 0,34
30 Porsche 0,41 O.N
31 LeXllS 0.25 0.26
32 Subaru 0.24 0.22
33 Abanh 0.12 0.14------------34 SsangYnng 0.06 0.08
35 Maserali O,I I 0.08
36 Cbevrolet O,Il 0,08
37 Jaguar 0,08 0.07
38 Isuzu O.lJ6 (l.(~l
:w15R-----O:il:'i-----0-.03
40 Mahindra 0.03 0,03

matore, si tratta di ottime possibilità di ri-
sparmiare un mucchio di euro, ma sc vc-
diamo la cosa dalla parte delle statistiche
ut1iciali, quelle che scrvono a disegnarc la
realtà del mcrcato, quelle sulle quali gli
imprenditori fanno i loro programmi com-
merciali, non possiamo non sottolineare
che anche il venduto di novembre, come
peraltro quello dei mesi precedenti, e stato
pesantcmente inquinato, generando negli
ottimisti di professione quell'cccesso di
entusiasmo che non racconta come stanno
veramentc le cose e cioè chc i) mercato ita-
liano dell'auto ha ancora bisogno di pe-
santi dosi di quella droga chiamata KmO
per tenersi su.
Che il mercato italiano dell'auto sia in ri-
presa è dunque una affem1azione decisa-
mente arbitraria e priva di supporti concre-
ti. Lo dice C011 chiarezza il Presidente di
~ Filippo Pavan Bemacchi dopo
aver;mgUn originale parallelo con i velo-
cisti dei 100 mctri piani: "Non si può par-
larc di risultato positivo e chi lo fa non è in
buona fede o non conosce il nostro mon-
do". Con Pavan Bernacchi non condivi-
diamo un solo punto: fare ancora eccessi-
vo riferimento a un mercato da 2 milioni di
auto, che in Italia non tornerà più. Guar-
diamo invece a 1.650.000 immatricolazio-
ni come ad un bell'obiettivo da raggiunge-
re al più presto.

1,79
1.51

5,16
4.90
3.99
3.72
3.70
3.53
3.24
3, Il

3.09
2.99

2.38
1.89

Quutu % ul 28/11

19.52
7.24
6,95
6.33
5,95

6,56

Quota % al 25/11

1430
8,27Volkswagen

Fnrd

Fial

[\'Iarche

Renallit 7.77
Opel 6,40
Pellgeot 5.8 i
Toyota 3.92
Lancia 2.81
Nissan 3.12

IO Andi 4.24
I I BMW 3.96
12 Mercedes 4.05
13 Cilrocn 2,90
14 Dacia 4.25
15 Hy"ndai 3,74
17 Kia 3.38
IX All'" Romen 1.43
19 Mini 1.43
20 Jeep 1,35
FOllie: '.;t(liJora:itJlli //I/('rAllIfINl'lt',\" SII dmi.f{lIffi \'HrÙ'

Le l 07.965 immatricolazioni di nuove au-
to registratc nel mese di novcmbre in Italia
hanno messo in moto gli ottimisti di pro-
fessione, che hanno stappato bottigl ie di
champagne per quel +4,9% rispctto alle
102.871 immatricolazioni registrate nel
novembre dello scorso anno. l numeri so-
no numeri, è vero. ma è altrettanto vero
che i numeri bisogna conoscerli tutti e, so-
prattutto, bisogna saperli leggere senza
preconcetti. Non si può quindi esultare per
le quasi 108.000 immatricolazioni se poi
non si conoscono le dimensioni delle im-
matricolazioni degli ultimi tre giorni dci
mcrcato, quella zona fangosa dove si na-
scondono le carte truccate dclle vendite di
auto nuove. Ncgli ultimi tre giorni del me-
se sono state immatricolate 45.744 vettu-
re. cioè a dirc il41 ,9% dell'intero Illerca-
todi novcmbre. Insomma, siamo alle soli-
tc, con tanti saluti alla trasparenza di un
mercato che di esserc trasparente· rton ha
proprio nessuna voglia.
Fra quelle quasi 46.000 vetture registrate,
ulla buona parte sono in effetti le KmO,
auto, cioè, chc non sono andate ad un vero
cliente finale, ma che SOIlO siate immatri-
colate direttamcnte dai Concessionari se
non addirittura dalle Casc per essere poi ri-
vendute in tcmpi successivi con sconti che
possono raggiungere e superare il 30%.
Certo, sc la vediamo dalla parte del consu-

Le false vendite continuano a camuffare
il vero stato di salute del mercato nazionale

QUOTE DI M ERCA TO DELLE CASE NEGLI ULTIMI TRE GIORNI DI NOVEMBRE

EMISSIONI DI CO, (g/Km)
11 mesi 2014 Il mesi 20U---------_.-

~l_e_t1_iu_p_n_n_de_'_"\l"I 17.85 121,19
FOllIe: Elahora:.iolli Ullroea/30/11/20J.l
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denza attualmente in atto por- Non a caso, da parte degli
çl~\.'~!1'.:1i;z.~I:;J~1:!i terebbe a fine anno a 1.350.000 analisti più accreditati si ipo-

immatricolazioni, volume infe- tizza che il 71 per cento della
Da qualche mese a questa par- riore addirittura a quello, orri- crescita dell'auto mondiale ve-
te il settore dell'auto ha dato bile, del 2012, pari a 1.400.000; drà protagonisti i quattro Bric
segnali positivi, tanto da fare insufficiente quindi a consen- (Brasile, Russia, India, Cina)
pensareaduniniziodelIalipre- ~'re di re ere la filiera (dato oltre agli Stati Uniti, Gli stes-
sa. 1dieci principali costruttori, In ogni caso va sot" si recenti successi del gruppo
infatti, nei primi quattro mesi to meato c e gli aumenti regi- Fiat sono awenuti nel mercato
del 2014 hanno incrementato strati, al momento persistenti, americano e, sia pure con oscil-
le vendite rispetto all'analogo stanno contribuendo gradual- lazioni diverse, in Brasile.
periodo del 2013. Con parti- mente a saturare il sottosfrutta- Com'è awenuto per altri com-
colare riferimento all'Europa, mento delle capacità produtti- parti produttivi, anche per l'au-
la crescita si riproponeva dopo ve, autorizzando a sperare una tomobile la parte fabbricazione
una serie di dieci mesi conse- non lontana ripresa degli inve- trova ubicazione frequente in
cutivi: a giugno, infatti, i dati stimenti, unico e vero indice di Paesi lontani da quelli di origi-
(European Automobile Manu- ritorno allo sviluppo. ne (generalmente europei) la-
facturers Association) hanno La considerazione della pro- sciando nelle patrie originarie
posto in evidenza un aumento spettiva favorevole induce ad le potenzialità direttive e stra-
del 4,5 per cento delle imma- interrogarsi sulla direzione tegiche e, nei casi migliori, la
tricolazioni a confronto allo nella quale le dinamiche si capacità e le strutture di ricer-
stesso mese 2013, per un totale vanno manifestando; in tal ca. Previsioni macroscopiche
di 1.189.143nuove auto vendu- senso emerge un rilevante riguardano in particolare la
te. cambiamento strutturale dei Cina, dove la vastità del merca-
La dinamica non è stata uni- mercati e dei luoghi di pro- to sta originando impegni pro-
forme nei diversi Paesi: Francia duzione in accordo con le li- duttivi di dimensione impen-
(2,5 per cento), Italia (3,8), Re- nee portanti del processo di sata ancora negli anni appena
gno Unito (6.2), Spagna (3,9), globalizzazione a livello inter- trascorsi: oggi si stima che il 44
sono apparse in crescita, men- nazionale. Le aree nelle quali per cento del futuro incremen-
tre la Germania ha perso terre- maggiori risorse sono desti- to del settore mondiale dell'au-
no (-1,9 per cento). In sintesi, nate alla ricerca con ricadute to deriverà proprio da questo
in Europa le immatricolazioni favorevoli in termini di inno- Paese.
hanno raggiunto 6.622,996 vazione, dove esiste maggiore E' possibile che la crescita, con
unità, con un incremento del flessibilità nell'impiego dei queste caratteristiche, si confer-
6,5 per cento rispetto allo stes- fattori produttivi con sensibili mi negli anni immediatam'ente
so periodo dell'anno passato. aumenti di produttività, dove a venire pur non nasconden-
La positività di questi anda- la dimensione potenziale dei dosi i problemi che lo scenario
menti è ovunque cons.iderata mercati è in forte espansione, internazionale continua a deli-

dove l'abbondanza dei fattori A. •• •con opportuna cautela, sia per- neare, rulcora nel meSI recentI
ché i livelli di partenza erano produttivi a basso costo, sono il Brasile ha vissuto momenti di
anormalmente basSi per effet- le aree che stanno attirando le forte tensione che hanno posto
to della crisi, sii percbé, nel imprese inducendole a porre in evidenza la fragilità delle di-

in essere stabilimenti con am- . h ' ., d lcomplesso, la dirhensione com- namlC e m atto mmacCIate a
plessiva del mercato rimane tie cap~c~tàproduttive. Si de- fenomeno inflazionistico, dalla
assai lontana dagli ottimi livelli mea, CIOe,uno spostamento svalutazione della moneta e dal
toccati nel 2007. Per quanto ri- epocale dell'industrializzazio- peso di una tassazione imposta

ne dell'automotive. dII' d d .guarda il nostro Paese, la ten- a an amento el conti pub-
R;lti;{q]J;iiP.s.t<@pa,a,Q' 'U$'pl ~::i•.cl",;;;iY~' d~'ì;dI;li\:\:;::tIl:a~dp; PQ·p;.~prqau9fb±i~,
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blici. Dal canto suo, la promet-
tente Cina deve governare un
inquinamento esiziale genera-
to da un 'attività produttiva at-
tuata al di fuori di ogni oppor-
t.uno cont.rollo ambientale: v'è
chi intrawede provvedimenti
dirigistici, non alieni al modo
di governare vigente all'ombra
della Grande Muraglia, quali
ad esempio la limitazione della
circolazione nelle città alle sole
auto di piccola cilindrata, prin-
cipalmente prodotte nell'am-
bito nazionale. Non è da meno
la Russia, alle prese con la crisi

ucraina che la sta enucleando
da costruttivi rapporti com-
merciali e di produzione con
l'Europa e gli Stati Uniti, a loro
volta segnati da segni di rallen-
tamento dopo una fase molto
favorevole.
La ripresa economica appare
ancora una volta condizionata
dal fattore politico, che certa-
mente contribuisce a mort.ifì-
carne gli spiriti vitali. In modo
ancor più complesso rispetto
alle singole esperienze nazio-
nali, occorre che le forze sane,
presenti nelle diverse e lontane
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realtà, trovino modo di espri-
mersi in un contesto di valori
condivisi atti a consentire un
impiego ottimale delle risorse
disponibili, troppo spesso bru-
ciate da impieghi distruttivi
invece che costruttivi. Solo in
un simile clima possono tro-
vare concretezza le previsioni
dell'Associazione nazionale dei
fabbricanti di autoveicoli (An-
feva), che stimano una ripresa
del mercato automobilistico
quantificata in 3,6 milioni di
autoveicoli venduti per l'anno
2015. In gran parte assorbiti
dal Brasile.
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colante c'è la progressiva
Augusto Grandi perdita di capacità di spesa
TORINO degli italiani, accompagnata

Siimballailmotoredellari- da un controproducente ina-
presa del mercato europeo sprimento delle imposizioni
dell'auto.«Dopo che iprimi 10 fiscali sull'auto».
mesi si erano chiusi co~ un Lasituazione èmigliore aldi
progresso del 6,1%-sottolmea fuori dell'eurozona. Con una
Gian Primo Quaglian.o,presi- crescita complessiva del 6,3%
dente delCentro studIPromo- trainata dall 'Vngheria. dalla
tor,- n?ve~bre fa.registrare il Repubblica Ceca e dalla Gran
qUln~Icesimo ~ncrem~nt? Bretagna.,arrivata al330incre-
mensile consecutIvo. ma hffil- mento mensile consecutivo.
tato ~1l'1,4°:0,~on 953,886im- A livello di gruppi, novem-
matncolaZIOnI». bre si è rivelato positivo per

Le consegne salgono a Fca che con l'incremento del
989.457~onsiderando anch,ei 3,6%,cr~sce più del mercato e
tre PaeSIEfta,(Isalanda~SVIZ-vede la quota salire dal 5,7al
zeraeNorvegIa),~onun~cre- 5.8%.In vetta alla classifica si
mcn.~o,comple~sIvo dc~ 1,2%,rafforza il gruppo Volkswa-
D~l mI~Io~ell anno le ma- gen chepassa dalz6,4al26,7%.
tncolazlOlll salgono a quota Ma tutte le tedesche incassa-
U.01O.154.inprogressodel5,5%no risultati soddisfacenti.
rispetto ai primi li mesi dello Bmw, con un incremento del
scorso anno., . 9,40/0,conquistail7%delmer-

Un~crescItac~enonsoddI- cato e scavalca Ford e Opel
sfa gli operaton del settore. (entrambe in flessione), col-
«Lastabilità d~lmercato è an- locandosi alle spalle di l'sa
cora da conqUlstar~»,afferma che perde il 2,9%e di Renault
RomanoV~lente,dIrettor~~e- che cresce del 3,9%.
neralc dell Unrae. E per FIhp- Anche Daimler chiude un
po~avanBernacc~i,presi~en- mese positivo, appaiandosi a
te d . «,ildato dIno- Iicaconil5,8% delmercato no-
vembre e un chiaro segnale noscante il crollo di Smart.
chelaripresa è troppoo debole Tra leasiatiche laflessione è
perché mancano azioni e poli- limitata aSuzukieRonda. Cre-
ticheeconomichev~ltearisol- scono Toyota, Nissan
levare un ~ettor~chi';lve», (+19,1%).Hyundai, Kia.Volvo,

In realta n0!1e CO,SIdapper- Mazda, Jaguar Land Rover e
tutt,o, I PaesI dell eurozona Mitsubishi.
regIstrano, a novembre, un
calo dello 0,4%, con la Ger-
mania che cede 1'1,8%(ma do-
vrebbe chiudere l'anno con
un progresso del 3%) e la
Francia il 2.7%(con previsio-
ne di crescita del 2%subase
annua), Volano però imerca-
ti dell'Europa del Sud: Porto-
gallo (+32,6%), Spagna
(+17,4%),Cipro (+10,4%).Ma
finisce la rincorsa greca che,
dopo un incremento del
22,2%nei primi lO mesi, perde
1'8,8%a novembre.

L'Italia cresce del 5%, un
trend insoddisfacente e Ro-
berto Vavassori, presidente
dell'Anfia, spiega che «a fre-
nare il rinnovo del parco cir-

~.t;Iq;k:il,i;lJi,t:<@Pa.,a,g: US'i;I' ff$cl1;($;iyb, 4~a, ~$t;dl~atap:i9, ;\l<m ,~;Lp~Q,;(".ç;:1b:ilie.
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Auto, rallentano
le immatricolazioni
Ma Fcavola nell'Ue
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Il mercato cresce
per il quindicesimo
mese consecutivo
Amalia Angottl
TORINO

Il mercato europeo dell'auto
cresce a novembre per il quin-
dicesimo mese consecutivo,
ma rallenta e chiude con
989.457 immatricolazioni,
1'1,2%in più dello stesso mese
2013. Fiat Chrysler Automo-
bilesva meglio e, grazie anche
all'exploit di Jeep, registra un
incremento del 3,2% e porta
la quota dal S,7%alS,8%. Na-
sce-FcaItaly che prende il po-
sto della vecchia Fiat Group
Automobile, "un nuovo tas-
sello" dell'integrazione tra le
diverse anime del gruppo.

La Fiom presenta l'indagi-
ne Radiografiat e parla di "un
processo di delocalizzazione
diFca": oltre il 400/0delle auto

Fiatvendute in Italia nel2013
- osserva il leader Maurizio
Landini - è stato prodotto al-
l'estero e quest'annoIa produ-
zione sarà sotto soglia
400.000, mentre metà dei
66.000 dipendenti di Fca e
Cnh in Italia sono interessati
da ammortizzatori sociali.

Calano anche i consumi pe-
troliferi. L'Dprileva che a no-
vembreinltaliasono ammon-
tati a circa 4,5 milioni di ton-
nellate, con una flessione del
6,8% e negli undici mesia cir-
ca 52,6 milioni di tonnellate
(-4,6%). In particolare la do-
manda totale di carburanti
(benzina + gasolio) è pari
nell'ultimo mese a circa 2,4
milioni di tonnellate (-1,6%),
con una flessione per la benzi-
na dell'1,9% e un rialzo per il
gasolio dell'1,4%.

Dall'inizio dell'anno nei
Paesi Depiù quelliEfta (Islan-
da, Norvegia e Svizzera) Sono
state immatricolate

12.010.727 auto, il 5,5% in
più dell'analogo periodo
2013. A influire sulle conse-
gne di novembre sono le ven-
dite nella zona euro, iÌl calo
dello 0,40/0mentre nei Paesi
senza la moneta unica c'è sta-
to un incremento del 6,3%. In
particolare registrano una
flessione i mercati di Genna-
nia (-1,8%) e Francia
(-2,7%), mentre la ripresa
continua nei Paesi dell'Euro·
pa meridionale: la creséìta è
del 32,6% in Portogallo, del
17,4% in Spagna, del10,5%a
Cipro e del 5% in Italia. La
Grecia che nei primi lO mesi
di quest'anno, aveva registra-
to un incremento del 22,2% a
novembre subisce un calo del-
1'8,8%. Gian Primo Quaglia-
no, presidente del CentroStu-
di Promotor, stima peril2014
una chiusura a quota
1.355.000 immatricolazioni
con un incremento del 3,7%

sul 2013. Anche il 2015 po-
trebbe pottare a un'ulteriore
crescita della domanda, con
1.430.000 consegne
(+5,5%). "Un risultato posi-
tivo, anche se -sottolinea· i li·
velli restano ancora molto
lontani da quelli ante crisi».
Per Federauto <<laripresa è
troppo debol'e perché manca-
DO azioni epolitiche economi-
che volte a risollevare un set-
tore chiave»,

Traina le consegne di Fca il
brand Jeep che -grazie anche
alla Renegade che a pochi me-
si dal lancio è già entrata tra le
top ten del suo segmento - au-
menta le vendite del 110,6%
rispetto a un anno fa, con il
miglior risultato di sempre in
Europa. Le Fiat 500 e Panda
sono state ancora una volta le
più vendute del loro segmen-
to (insieme a novembre han-
no ottenuto una quota del
28,4%) così come la 500Lcon
il 22,1% di quota nell'anno.
(ANSA).

1

lo

F1atChryslerAutomobiles.
A novembre incremento del 3,2%

Fiat Chrysler
grazie all'exploit
di Jeep registra
un incremento
del 3,2%

.
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~ Continua a crescere anche a
novembre il mercato europeo
dell'auto, che pur rallentando
rispetto ai mesi precedenti, ha
registrato un incremento delle
immatricolazioni pari all'1,2
per cento. Fca va meglio del
mercato, e anche se si confer-
ma al settimo posto nel conti-
nente, preceduta da Bmw e
seguita da Mercedes, con
57.781 immatricolazioni regi-
stra un aumento di 3,2 punti
percentuali e vede la quota
salire di un decimo di punto,
al 5,8%.
Sulla piazza europea dall'ini-
zio dell'anno sono state imma-
tricolate 12 milioni di auto, il
5,5% in più dell'analogo pe-
riodo 2013. A influire sulle
consegne di novembre sono le
vendite nella zona euro, in
calo dello 0,4% mentre nei
Paesi senza la moneta unica
c'è stato un incremento del
6,3%. In particolare registrano
una flessione i mercati di Ger-
mania (-1,8%) e Francia (-

2,7%), mentre la ripresa conti-
nua nei Paesi dell'Europa me-
ridionale: la crescita è del
32,6% in Portogallo, del
17,4% in Spagna e del 5% in
Italia. La Grecia che nei primi
10 mesi di quest'anno aveva
registrato un incremento del
22,2%, a novembre subisce un
calo dell'8,8%.
Per quanto riguarda Fca - che
ieri in Italia ha abbandonato la
denominazione Fiat Group
Automobiles per diventare
Fca Italy spa - i risultati dei
singoli marchi registrano
un'impennata per le immatri-
colazioni della Jeep, in cresci-
ta del 110 per cento rispetto
allo scorso anno a quasi 5mila
unità, che diventano 34mila
nel progressivo annuo con un
risultato positivo per 57 pun-
ti.
La conferma del primato euro-
peo di 500, 500L e Panda nei
rispettivi segmenti mantiene
stabili le immatricolazioni del
marchio Fiat (-0,4%) con quasi

43mila vendite nel mese e
547mila nel progressivo an-
nuo, in positivo per 2,3 punti
percentuali. Segni meno ri-
guardano ancora i marchi Lan-
cia e Alfa Romeo. Il primo si è
fermato sotto le 5.200 immatri-
colazioni, con una perdita del
9,5 per cento nel mese e del 2,5
nel progressivo, attestato a
67mila unità. L'Alfa ha invece
lasciato indietro il 3,7% a
4.300 vetture, che diventano
meno di 55mila da gennaio a
novembre con una contrazio-
ne dell'8,7 per cento.
Quanto alle prospettive del
mercato, il Centro studi Pro-
motor stima per il 2014 una
chiusura a quota 1,35 milioni
di immatricolazioni con un in-
cremento del 3,7% sul 2013.
Anche il2015 potrebbe porta-
re a un'ulteriore crescita della
domanda, con 1.430.000 con-
segne (+5,5%). «Un risultato
positivo, anche se - sottolinea-
no da Promotor - i livelli resta-
no ancora molto lontani da

quelli ante crisi». «La ripresa è
tropp'o debole - sottolinea in-
vece U 1M- perché man-
cano azioni e politiche econo-
miche volte a risollevare un
settore chiave».
Intanto il Lingotto ha comuni-
cato che il ricavo totale netto
dall'offerta di azioni ordinarie
e dal prestito obbligazionario
di Fca in Usa è stato di 3,887
miliardi di dollari. L'azionista
di riferimento Exor detiene ora
circa il 29,5 delle azioni ordi-
narie. «Questo - ha detto l'ad
Sergio Marchionne - è stato un
anno di radicale trasformazio-
ne per Fca. Il completamento
di queste offerte è un altro
passo decisivo per fare di Fca
un costruttore di automobili
globale, dotato della capitaliz-
zazione per competere con i
maggiori costruttori mondia-
li». «Intendiamo - ha aggiunto
il manager - proseguire nella
realizzazione del business
pIan 2014-2018».

Alessandro Barbiero
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Auto: Federauto, in Italia mancano
azioni per rilancio

12:04 ROMA (MF-DJ}--Ilndato di novembre e' un chiaro ~ che la
ripresa e' troppo debole perche' mancano azioni e politiche economiche volte
a risollevare nn seìtorechiave che solo in Italia impiega. 1.200.000 occupati ed.
esprime il 12% del PiI contribuendo alle entrate fiscali dello Stato per ilt6%ll.
Lo afferma iI presidente di Fèdenmto, Filippo Pavan Bemacchi, in una nota di
commento ai dati Acea sulle immatricolazioni deJIo scorso mese. Per
l'associazione dì rappresentanza dei concessionari di tutti imarchi auto
commercializzati in Italia, dopo iI timido risultato di novembre (+495%) iI
2014 chiudera' a circa 1.350.000 unita', un numero insufficiente per sostenere
la filiera e cheriporla l'Italia ai livelli di men:aro degli anni '70. "serve un
cambio di rotta deJIa nostra Ue, un segnale dì rottm:a con le politiche austere
che oggi penalizzano tutti, anche iPaesi chiave deU'economia europea.
necessaria una trasfonnazione, orientata alla crescita, che vogliamo
riscontrare gia' oggi con iI piano che il presidente Juncker presentera' questo
pomeriggio al Parlamento europeo", conclude Pavan Bemaccbi com/mm
rosano.murgida@mfdowjones.it (fine) MF-DJNEWS 1612:03dic 2014

Indietro indire Avanti

http://www.corriere.it/notizie-u Itima-ora/Economia/ Auto-Federauto-Ital ia-ma ncano-azioni-ri lancio/16-12 -2014/1-A _015356918.shtm I

mailto:rosano.murgida@mfdowjones.it
http://www.corriere.it/notizie-u
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Mercato auto, Ileproposte di Federauto
per la ripartenza

mIIIIG
~GJ
[~T~tl€J

Riduzione dell'aliquota Iva per 3 anni per iprivati
con beneficio decrescente e credito o deduzione
di imposta per le partite Iva: ,ecco gli ingredienti
proposti al governo che potrebbero far salire le
vendite fino al 23% in più e aiutare tutto il settore

http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attua Iita/2014/12/29 /news/mercato _auto_le_proposte _di_federa uto _per Ja _ri partenza-
103965999/

http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attua
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Qualche segnale di ripresa c'è stato, ma per far ripartire il mercato
auto servono interventi mirati da parte del governo, sia per i privati
che per le professioni. Ecco quantO'è emerso dall'ultimo cda di
Federauto, composto dai presidenti delle associazioni dì
concessionari di tutti i marchi commercializzati in Italia di auto, veicoli
commerciali, industriali e autobus, che pongono l'accento
principalmente sulla necessità di attuare misure concrete per famiglie
e partite Iva, le categorie più sofferenti di questa crisi economica in
atta.

Tra le misure proposte al governo Renzi peri privati, "Federauto ha
ipotizzato la riduzione dell'aliquota IVA per un t1iennio, con beneficio
decrescente. Meccanismo in grado di,garantire un'uscita morbida
dalla "droga incentivi"'. Si tratterebbe di un piano finalizzato al rinnovo
del parco con anZianità superiore a 10anni (circa 14 milioni di
autoveicoli). l'incentivo sarebbe concesso a condizione che le case
automobilistiche mettano a disposizione dell'acquirente una cifra
equivalente al beneficio a carico dello Stato, sulla falsa riga
deU'ultima vera 'rottamazione governativa"'. Misura che" sempre
secondo Federauto, potrebbe generare una domanda aggiuntiva di
circa 252.000 autovetture l'anno, owero 156.000 nel triennio.

E per l'esercito delle partite Iva, che abbracciano una vasta fetta di
popo1azione daU'artigiano al professionista fino al commerciante e
all'imprenditore, Federauto suggerisce che "credito

o deduzione di imposta sarebbero, invece, le leve utili per
sostenere solo la domanda di auto, veicoli commerciali e
industliali" destinati a questi utenti che "hanno nel proprio DNA

queste leve fiscali. Per la Federazione dei concessionari questo
intervento potrebbe generare 15.000 autoveicoli aggiuntivi (210.000
in 36 mesi} In pratica, se le proposte targate Federauto venissero
adottate, nel triennio cansideralo il,mercato italiano sì alzerebbe,
sommando i privati alle partite Iva, di circa '966.000 pezzi", spiegano
dalla federazione.

http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attuai ita/2014/12/29 /news/mercato _auto Je _proposte_di _federauto _per Ja _ripa rtenza·
103965999/

http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attuai
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E cosa accade dopo il terzo anno? "Probabi,lmente si tornerebbe a
un mercato 'normale', un po' per la lenta ma naturale uscita dalla crisi
dell'economia reale, un po' perché l'uscita graduale dagli incentivi
non lascerebbe strascichi", commentano. Ma in Federauto si sono
anche confrontati con gli altri attori del settore: "Con Unrae, che
rappresenta i Costruttori Esteri, abbiamo ampie convergenze di
vedute - ha affermalo Filippo Pavan Bernacchi, presidente di
Federauto - Convergenze che ci hanno portalo, ad esempio" a
presentare al Governo un piano congiunto Anfia, Unrae e Federaulo
per l'eliminazione del superbollo sulle vetture preslazionali. L'unica
differenza riguarda iprowedimenti richiesti per iprivati, ossia per le
famiglie"_

Secondo Federauto" infatti, "introducendo l'IVA agevolata per tre
anni si alzerebbe il mercato dei privati di circa il 18%, mentre quello
derivante dalle partite l'Ila potrebbe registrare un aumento del 5%
grazie al credito e alla detrazione d'imposta. Ciò significa che,
confrontando il pari periodo di 3 anni, Federauto propone misure per
alzare il mercato di circa il 23% (900.000}. "l numeri parlano da salì -
ha concluso Pavan Bemacchi - e anche la nostra proposta, con il
semplice delta aggiuntivo per lo Stato di IVA e IPT, si
autoalimenterebbe e non richiederebbe risorse pubbliche. Inoltre
svecchia:re il circolante significherebbe sostenere il mondo del
lavoro, pagare meno ammortizzatori sociali e diminuire i costi sociali
degli incidenti stradali e dell'inquinamento". (s.b.)

29 DICEMBRE 2014 @RJPRODUZIONE RISERVATA

http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2014/12/29 /news/ mercato_auto Je_proposte _di_fede rauto _per Ja _ripartenza-
103965999/

http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2014/12/29
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ROMA- Il mercato italiano dell'auto continua a crescere e
registra a novembre un incremento del 5%. più basso rispetto al
mese di ottobre quando aveva segnato un +9.2%.Fiat Cbrysler
Automobiles fa meglio del mercato con .29_500 immatricol-azioni,
il 5,9% in più dello stesso mese 2013 e porta la quota al .27,3%
(+G,2%), nel giorno in cui Automotive News incorona Sergio
Marchionne leader dell'industria automobilistka e star fra ,gli
amministratori delegati del Noni America: «il lavoro non è finito
- sottolinea la prestigiosa rivista - ma è una pers,ona che fa
mira,coli».

AIl'assoc::iazionedirigenti Fllat. che.cOllQlie 40 a.nni.John Bkann
ricorda gli eventi del 2m 4: «la quotazione a Wall Street - dice -
rappresenta uno dei piu grandi giorni della mia vita
professionale». Prosegue tra i brand del gruppo il dorte trend di
crescita» di jeep con oltre 1_600 immatricolazion i a novembre in
Italia (+245,5%) e il Renegade nella top 5 del suo segmento.
Panda e 500 insieme sono al 58,4% di quota nel segmento A,
5UOlai 51,7% nel suo segmento, mentre Punto e Ypsilon s,ono le
vetture più vendute del segmento B rispettivamente con illl,3 e
il 13,3%.

A Piazza Affari il1itolo Fca è tra i pochi a dUuden~ con un
se'gno positivo (+1,69%) grazie alle:vendite: in Italia ma anche a
un repon di Fitch sul settore auto in Europa. A novembre -
secondo i dati del ministero dei Trasporti - sono state
immatricolate 107.965 vetture, con un incremento del 5%clrca
sullo stessO' mese della scorso anno. Negli undici mesi 20141-e
immatricolazioni sono 1.267.517, i14,3% in più della stesso
periado 2.013. l'anno - seconda le stime degli operatori -
dovrebbe chiudere intarno a 1.355.000 auto vendute, intornO' al
4% in più rispetto al 2013.

cUn segnale modeJ:atamente positivo». commenta Gian Primo
Quagliano, presidente del Centro Studi !'romotor che ipotizza
<{lJ na mod.erata accelerazione anche nel 2015». L'Anfia ricorda
che -«ivolumi 2014 non sono distanti da quelli del 1979
(l.397~039] unità), ovvero di 35 anni fa» e oss,erva che «un
contributO' alla piccola ripres,a dei consumi potrebbe derivare
anche dalla diminuzione dei prezzi dei carburanti». L'Unrae.
l'associazione delle case estere, ribadisce l'esigenza di un
sa<stegno ,ai «timidi segnali di ripresa» e rilancia la sua proposta
di consentire alle famiglie di detrarre i costi dell'auto dalla
dichiarazione dei redditi_ Anche 1if!!1i~chiede rispaste
concrete: al governo e ricorda che le concessionarie nei primi 10
mesi del 2014 hannO' dovuto ricorrere agli ammO'rtizzatori sociali
per un tatale di 20.760.000 ore.

http://motorLilmessaggero, it/motori/ conti nua -'a_crescere _5-'e _vend ite_ d i_auto _fiat_ e_gl i_ordi ni_m eglio _del_ mercato/ notizie/1044
478,shtml
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- QuotidIano d'Informazione òttualltè cultura

Auto Trasporti Moto MobIlIta TUlIsmo EcologIa

Federauto, Anfia. Asi e Fmi più delusione
che altro
Martedi 23/1212014 . Roma· Far .dpartire il mercato dell'auto
attraverso misure specifiche e concrete destinate alle
famiglie e alle partite Iva, è Questo il forre' auspicio per il
2015 emerso neU'ultimo consiglio di amministrazione di
Federauto, composto dai presidenti delle aswciazioni di
concessionari di tutti i marchi commercializzati in Italia di
auto, veicoli commerciali, industdali e autobus. Anche
l'ultimo CdA ha confermato il pacchetto pensato per
risvegliare e ampliare in modo significativo la domanda. Tra le
misure proposte' al Governo Renzi, quelle destinate ai privati.
per le quali Federauto ha ipotizzato la riduzione dell'aliquota
Iva per un triennio, con beneficio decre~nte. Meccanismo in
grado di garantire un'uscita morbida dalla ·droga incentÌVI·. Si
tratterebbe di un piano finalizzato al rinnavo delparoo con
anzianità superiore a 10 anni {circa 14 milioni di autoveicoli).
L'incentivo sarebbe concesso a condizione che le Case
automdbilistiche mettano a disposizione dell'acquirente una
cifra equivalente al benefICio a carico dello Stato, sulla falsa
riga dell'ultima vera ",·ottamazionegovernativa". Secondo

federauto Questa misura genererebbe una domanda aggiuntiva di circa 252.000 autovetture L'anno, ovvero 756.000 nel triennio.
Per Federauto credito o deduzione' di imposta sarebbero, invece, le leve utili per sostenere solo la domanda di auto, veicoli
commerciati e industriali, destinati alle 'partite Iva'. Utenti che hanno nel proprio Dna queste leve fiscali. Per la Federazione dei
concessionari questo intervento potrebbe generare 75.000 autoveicoli aggiuntivi (210.000 in 36 mesi). fn pratica, se le proposte
targate Federauto venissero adottate, nel trìennio considerato il :mercato italiano si alzerebbe, sommando i privati alle partite Iva, di
circa 966.(XJO pezzi. Ese Qualcuno si chiedesse: cosa accade al 4' anno? Probabilmente si tornerebbe a un mercato "normale", un po'
per la lenta ma naturale uscita dalla crisi dell'economia reale, un 'po' perché l'uscita graduale dagli incentivi non lascerebbe
strascichi. fn aggiunta Federauto fa notare che Questi strumenti genererebbero un beneficio·che andrebbe tutto in tasca ai privati,
alle famiglie e alle imprese. Categorie fiscalmente penalizzare dagli ultimi Governi soprattutto Quando acquistano o utilizzano un
autoveicolo.
Nel CdAsi sono affrontante anche le differenze tra le proposte di Federauto e quelle di altre importanti associazioni della filiera.
«Con Unroe,.che rappresenta i costruttori esteri, abbiamo ampie C<J1lver~enz,edi vedute· ha affermato Filippo Pavan Bemacchi,
presidente di Federauto - Convergenze che ci hanno' portato, ad esempio, o presentare al Governo un piano congiunto Anfla, Unrae e
Federauto per reliminazione del sllperboHo sulle vettureprestazionafi. L'unica differenza riguarda j provvedimenti richiesti per i
privati, ossia per le famiglie. Infatti Unrae ha puntato su! credito o detrazione d'imposto, mentre Fedemuto ritiene piùefficoce
puntare sull1va ag;evol'ota». Una soluzione che, secondo la Federazione de,i concessionad, in un momento di crisi di liquidità come
quello attuale, farebbe risparmiare alle famiglie "tutto e subito", essendo nel contempo molto facile da comunicare e assolutamente
priva di burocrazia. Bmocl-azia che in passato aveva ingolfato i back office di concessionari e case automobilistiche.
Secondo Federauto introducendo l'lva agevolata per tre anni si alzerebbe il mercato dei privati di circa il 18%, mentre quello
derivante dalle partite !va potrebbe registrare un aumento del 5%grazie al credito e alla detrazione d'imposta. Ciò significa che
confrontando il pari periodo di 3 anni Federauto propone misure per alzare il mercato di circa il 23% (966.000) contro il .511) della
proposta Unrae (210.(XJO vetture), con una differenza di ben 756.000 pezzi.

http://www.automotonews.com/dettaglio.aspx ?box=attualita &pkid=977 4

http://www.automotonews.com/dettaglio.aspx
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<<1numeri parlano da roH - ha ooncluso il presidente di Federauto - e anche la nostra proposta:. con il semplice delta aggiuntivo per
IO Stato di lva e lpt, si autrolimenterebbe e non richiederebbe risorse pubbliche. Inoltre wecchiare il circolante significherebbe
sostenere il mondo del lavoro, pagare meno ammortizzatori sadali e diminuire i costi sociali degli incidenti stradali e
deU'inquinamento. A mio avvisa questa divergenza di vedute con Unrae è comunque positiva perché una sana dialettica alimenta il
confronta costruttivo. Piuttosto servirebbe partire do ciò che ci unisce anziché da ciò che ci divide, andando OVQ1ltiinsieme sui temi
condivisi. in conclusione mi è d'obbligo avvisare i consumotof'i che non ci sono aperture governative per nessun tipo di prrJVVedimento
che riguardi gli autOVl'icoli. E' per questo motivo che probabilmente sarebbe opportuno non presentare ai media inostri progetti.
Purtroppo alcuni lo fanno per cui anche Federouto si vede costretta a uscire 'Oliascoperto alimentando, probabilmente, false
aspettative nel pubblico che potrebbe decidere di rimandare acquisti già pianificati. Acuendo cosi la crisi del settore».

la federazione italiana motociclistica ha diffuso un C<fmunicato che manifesta una profonda delusione. <<Purtrappa io ufficiale:
dal 2015 tutti i veicoli che non hanno compiuta 30 anni pagheranna fa tassa di proprietà. Il testo è contenuto nella Legge di Stabilità
approvata oggiAgsiungi un appuntamento per oggi dal Parlamento, dopo un lungo iter e a seguita della bocciatura di tonti
emendamenti presentati per l'abolizione deU'articala_ Dal 2001 al 2f)14 le moto di 2f) anni ricomprese nell'elenco FMl erano roggette al
pagamento di uno tosso di circo/azianeIorietaria di 11 euro circa. Dal 20151'agevo/azione riguarderà soltanto le' moto che hanno
compiuto 30 anni. 1/Governo ritiene di guadagnare, da questa modifica, circo .78milioni di euro, ma non è affatto cosi: piuttosta,
malti pezzi che rappresentano lo nostra staria industriofe saranno rottamoti o venduti all'estero e il mondo' del restauro subirrl un
duro wlpo, Inoltr<>s:li utenti che in questi /4 anni hanno ritenuto di fore un investimenta acquistando mezzi storici e conservandoli
proprio in nome di questo ogevofazione, hanno tutto if diritto di sentirsi beffati daflo Stato. Solo chi ne avrà lo possibilità economica,
sarà in grado di verstlre le tasse .richieste, potendo cosi conservare i propri mezzi, mentre tutti gli altri saranna costretti a disfarserl.e.
Non sappiamo ancora come si regaleranno lesinga!e regioni di fronte a questa modifica: lo tasso automobifistica infatti t! una tassa
regionale e molte amministrazioni hanno emanato proprie leggi, anche discostandosi da quanto previsto daUo Stato. Riteniamo
importante chiarire c:omesi modifica lo legislazione che riguarda imezzi di interesse storico e coIlezionistico: è stata abofita per
moto e auto tra i 2f) ed i30 anni una agevafazione fiscole, che continuerà.od essere riservata a tutti imezzi che abbiano compiuto 30
anni. Una moto di 20 anni tuttavia continua od essere considerata di interesse storico e cotiezionistico se viene iscritta ad un registro
storico e pertantopotrà usufruire delle agevolazioni previste per lo circolazione dal Codice delfa Strada, ovvero revisione agevolata,
possibilità di circofare a fud spente durante ii giorno, accesso nelie zone a traffico limitato Oll'e previsto daUe amministrazioni
camunali e possibilità di premi di assicurazione per Re ridott».

Torino - li. resto d"finitivo d"lDdl Stabilità approvato ieri in serata dalla Caro"ra preved" lo stanzi.mento, per il 2.015, di un fondo di
500 milioni di "uro p"r il trasporto pubblico locale (fpl), a cui si aggiungono i 125 milioni r"sidui degli anni prered"nti. Con il pk>no
5QSregno del Governo - rappresentato congiuntamente dal ministero dei Trasporti e diil Ministero dello SViluppo Economico, entrambi
senSIbili alle t"matiche ambientali e di s;curezza legate all.a m<ibil.ità pubblica - la legge prevede di concentrare l'intera somma, per
il sol.o anno 2015, sul trasporto pubblico locale su gomma, nonché di semplfficare le procedure di assegnazione dei fondi alle Regioni,
per evitare che, come accaduto nel 2.014, le somme stanziate vengano cancellate per .motivi di spending revk>w.
<<Ladecisiooe di destinare te risorse stanziate al sola comparto degli autobus per un anno - ha dichiarato Roberto Vavassorì,
presidente di Anfia - risponde aU'esigenza, da anni istanza prioritario di An/io, di sastenere il rifando di un settore orma; ridotto ai
minimi termini,. nonostante rivesta una not<'VDIeimportanza per la 3VÌluppo industriale e sociale del Paese. Nel 2013, lo produzione
italiana di autobus è calata de! 14% (dopa un 2D/2 che avevo chiuso a -40,6%)e nei primi oove mesi del 2014 .sooo state prodotte
appeno 136 unità. Laproduzione medio annuo de{/'ultimodecennio (2004-2013) è scesa Q 16.(XX) unitO, contro l'e 38.700 del'decennio
precedente (1994-2IXJ3)e le 6O.lXXJ del decennio 1984-1993. Si trotta di quantità che non possono consentire a nessuna impresa di
soprawh'l!re e a cui conseguono evidenti ricadute negative sull'occupazione e suUe entrate dello Stata. Gli investimenti nel servizio
pubbUcosono la vorìabifejondamentale per il trend del m"rcato degli autobus finanziati - ha concluso Val!OSsori- che ho subito
perdite allarmanti: nei primi 8 mesi del 2014sona stati immatricolati pocopiii di 700 autobus e lo'medio onnua delle:
immotricolaziooi del/Ii uttimi 6 anni (2008-2013) èdi 1.297 autobus, contro i 2.6H dei sei anni precedenti (2fJ02-1fXJ7) ».
Questi numeri hanno ovviamente' conseguenze' negiltrve' 'sul parco circolante) la cui età media ha or'mai superato ampia'mente i 12
anni. A fine 2.013, solo il 15% del parco autobus pubblica e privato ha meno di 5 anni di età, mentre pru di un quarto del parco adibito
al trasporto pubblico urbano ed extraurbano ha più di 15 anni di età. Circa il n% d"l perco, inoltre, si caratterizza per classi di
emissione ante<:e<!enti all'Euro 4, mentre solo il 4,6% del parco ha alimentazione alrernativa.
L'importo stanziato permetterà Quindi l'avvio del processo di rinnovo del parco dra>lanre con ricadute positive S1Jlla Qualità dei
mezzi in circolazione sia in termini di impatto ambk>ntale che in termini di sicurez.za a bordo dei veicoli e sulle strade offrendo
Quindi un impulso positivo alla qualità della mobilità urbana .
Si segnala, a QUl!'sto proposito, che la Legge di Stabilità introduce' anche il divieto di circolazione, dal 1° gennaio 2019, d~li autobus
Euro O a benzina a ili gasolio.
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Da parte sua il presidente dell'Automotoclub Storico Italiano, avv~ Roberto toi ha cos1 commentato l'esito della votazione sulla
legge di Stabilità 2015 in merito all'annullamento dei commi 2 e 3 della legge 342/2000.
<<ilrisultato di due mesi di lavoro costante e mirato a far conoscere lo realtà del motorismo storico a chi avrebbe dovuto decidere
sulle serti della finanziaria non pua rendermi soddisfatto. Nulla faeendavrei ottenuto lo stesso risultato. Ma se le esigenze del nostro
Stato sano cosi imperative e irrinunciabili e se il bollo auto imposto anche ai veicoli di particolare interesse storico e collezionistico
fosse assolutamente necessana per far si che lo nostra Italia esca dal baratro sempre più profondo in cui sta cadendo s.orei orgoglioso
di essere presidente di una associazione che dovrebbe cambiare nome noo più Automotodub Starico Italiano, ma Asscciaziane Salva
Italia. !tlì auguro sia cosi, anche se nutra dei forti dubbi. Quello che purtroppo mi rattrista di più ancora è che il patrimonio
mataristico ricompreso nella dotazione da venti a' trent'anni, andrà distrutto, per demolizione, oppure venduto 011'estero. Altro fatto
non meno grave- seno le conseguenze'economiche che deriveranno agli imprenditori che operano nel settore~ Non si tratta pertanto di
discutere suile brioc:hes degli oppassionati, ma sul pane di chi, quotidianamente deve guadagnarlo per sé e per le proprie famiglie.
Queste persone che si impoveriranno ancora di più a quali risorse dovranno ricorrere? Forse: che lo Stato dedicherà quelle riserve che
dovrebbe avere per momenti difficili e che invece non ha? Avevamo proposto un monitoraggio a sei mesi per capire quali s.orebbero
state le conseguenze del provvedimento. Anche questo non è stato gradito, Fòrse:per timore che Asi, come a'/tre:"Cassandre" potesse
aver ragione?
Certo non potremo più fare corsi di restauro di 8lXJore, anche perché questi ragazzi venuti a Torino da tutta Italia saranno più
amareggiati di noi per aver abbandonato le proprie residenze, essersi creati dei sogni sul miglioramento delle proprie copacita e poi
vedere il tutto finito in fumo. Non potremopiù aiutare ie Università, come fatto con quella dell 'Aquila e col PoUtecnico di Torino.
Non potremo più aiutare i camuni terremotati come fatto con Crevalcore. Faremo meno raduni ed anche il Turismo dovra subire le
conseguenze negotiVl' da questa stretta impostaci.
La difesa di coloro che non conoscono il nostro mondo nasce anche sul presupposto errato che l'Italia del mot«ismo storico sarebbe
stata troppo favorita con l'esenzione a vent'anni anziché a venticinque a trenta came nella maggior parte dei paesi europei. Queste
persone dovrebbero sapere, perché è loro dovere informarsi, e dire a chiare lettere, che in Europa solo l'Italia ha una patrimoniale sul
motorisma storico, mentre tutti gli altri Paesi applicano tasse solo in caso di circolazione dei \'eicoli.
Dovrebbero anche' sapere e dire che solo lo Germania ho delle tasse: automobilistiche, e non patrimoniali, più afte de/{ 'Italia, che lo
Froncia non opplica alcun tipo di tassa sui veicoli, ni patrimonia!e né di circolazione. Che tutti gli altri Paesi impongonO' tasse
automobilistiche di gran lungo inferiori di quelle italiane. Pertanto sarebbe stato giusto mantenere l'esenzione o vent'anni p,erché in
tale periodo gli italiani pagano molto di più di quantopag.hino in venticinque o trent'anni i cittadini europei. È chiaro che se vedrò
che i soldi entrati, pochi, ma comunque spesi beni, potranno so({evare {'economia Italiana, dovrò ringraziare il Signor Renzi di quella
che fa per tutti noi e magori anche invitorio ad un roduno di auto storiche: affinchi possa conoscere i veicoli e ipossessari degli
stessi, nostri tesserati. Ragioneremo comunque sul da farsi per cercare di mitigare le conseguenze negative prospettate:».
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